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La Romanità

L’eredità romana non si esaurisce con la 
fine dell’Impero Romano d’Occidente.

Non esiste nel Medioevo 
l’idea di Nazione, né l’idea di Europa, 

ma è ancora forte l’idea di Roma,
della tradizione culturale 
e della comune identità 

che essa ancora rappresenta.
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Francigena, Francesca o Romea: la strada

Nel 1994 
la Via 

Francigena 
viene 

dichiarata
Itinerario 

Culturale del 
Consiglio 
d’Europa.
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Il percorso 
italiano 

della 
Francige

na nel 
tratto 

compreso 
fra il 

Gran San 
Bernardo 

e Roma
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Itinerari medievali della Francigena

Il percorso 

della via 

Francigena 

negli 

itinerari 

di Ottone I 

e Sigerico

Arcivescovo 

di 

Canterbury

…
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Itinerari medievali della Francigena

L’itinerario

di 

Sigerico

Arcivescovo 

di Canterbury

…
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Itinerari medievali della Francigena

...e dell‟abate svedese Nikulas di Munkathvera
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Il fenomeno del pellegrinaggio non è l‟unico che 
anima la via Francigena.

Mercanti, soldati, gente comune e sovrani 
percorrono la celebre strada 
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Il pellegrinaggio: chi e‟ il pellegrino ?

I Simboli del 
Pellegrino:

-Il bordone, 
-Il petaso, 

-La bisaccia, 
-La conchiglia,

-Le chiavi
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L‟iconografia del pellegrino

L’iconografia del pellegrino 

scolpita nelle chiese

Scena di Pellegrinaggio
Duomo di Fidenza (Pr)Statua di  Pellegrino 

S. Maria Assunta di Fornovo
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L‟iconografia del pellegrino

L’iconografia 

del pellegrino 

compare 

anche 

sui muri 

delle 

antiche case

San Rocco come Pellegrino
Ospitale di San Giacomo a Filattiera

La conchiglia, 
simbolo 

del pellegrinaggio 
a Santiago 

di Compostela
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Il labirinto

Uno degli 

elementi 

simbolici 

piu’ 

importanti 

del 

pellegrinaggio:

il labirinto
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Il labirinto di Pontremoli

Nella parte bassa del 

labirinto e' incisa la 

frase 

di S. Paolo 
(Cor. 9.24)

SIC CURRITE UT 

COMPREHENDIATIS

“Correte 

così da ottenerlo”
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Accanto al labirinto 

di Lucca  

si legge la scritta:

HIC QVEM CRETICVS 

EDIT

DEDALVS EST 

LABERINTHVS

DE QVO NVLLVS 

VADERE

QVIVIT QVI FVIT 

INTVS

NI THESEVS GRATIS 

ARIADNAE STAMINE 

JVTVS

Il labirinto di Lucca

“Questo è il labirinto che il cretese (in realtà ateniese, nda) 
Dedalo costruì e dal quale nessuno, entratovi, poté uscire 

all‟infuori di Teseo aiutato, per amore, dal filo di Arianna”
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Il Volto Santo

Il Volto Santo è 

una grande 

scultura lignea 

della crocifissione 

conservata a 

Lucca e 

costituisce

elemento  

fondamentale 

del pellegrinaggio
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Il Volto Santo 
La leggenda lunense

La leggenda 
del "Volto Santo" si diffuse 

verso il 1100 ad opera di 
un diacono di nome 

Leboino. 
Narra che verso la fine 

dell’VIII secolo, 
di fronte al porto di Luna, 

compare una barca che 
reca un crocefisso in legno 

ed un'ampolla contenente 
il sangue di Cristo.

La barca, ferma al largo, 
non accenna ad 

avvicinarsi. Giungono 
allora al porto

i vescovi di Luna e di 
Lucca che iniziano a 

pregare assieme al popolo.
Solo allora la barca 

si muove e raggiunge 
lentamente la riva.
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Il Volto Santo 
La leggenda lunense

Il trasporto del Volto Santo 
da Luni a Lucca

Amico Aspertini 1474-1552 
Basilica di San Frediano -LU
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Iconografia del Volto Santo

Affresco della miracolosa 
traslazione del Volto Santo

San Frediano, Lucca

L'arrivo a Lucca 
del Volto Santo, 
part. 
Vincenzo Barsotti 
Archivio di Stato, LU
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La via 

Francigena 

nel territorio 

lunense



Il percorso lunigianese della Francigena

Vendaso

Pognana

Offiano

Codiponte

Massa – San Vitale
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La Diocesi di Luni, contava ben 35 Pievi o Chiese matrici.

La diffusione della religione prevedeva la costruzione di 
“chiese battesimali”. 

Le persone battezzate erano vincolate alla chiesa 
dove era avvenuta la consacrazione. 

Pieve = Plebs, dal latino, popolo. 
Pieve quindi come comunità di fedeli, 

persone che si riuniscono per pregare e ricevere i sacramenti. 
In un secondo momento, come edificio.

La pieve sorgeva spesso in luoghi 
dove le comunità avevano un punto d’incontro già da tempo: 

centri geografici, politici, commerciali, feudi, castelli, 
lungo tracciati di vie di grande percorrenza, 

dove c’erano in passato cappelle o centri di culto pagani.
La pieve aveva come titolare l’Arciprete, 

che doveva controllare i preti che curavano gli oratori 
e che provvedevano alla “cura delle anime” 

cioè la somministrazione dei sacramenti (battesimo e cresima).
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La pieve di 
S. Stefano di Filattiera

La pieve viene citata indirettamente per la prima volta da Sigerico, Arcivescovo 
di Canterbury, nel suo viaggio verso Roma alla fine del X secolo.

All’interno della pieve si trovava la Lapide di Leodgar, oggi nella chiesa di 
San Giorgio sempre a Filattiera, forse un vescovo o un gastaldo longobardo 
morto nel 752, fautore della cristianizzazione della Lunigiana e della distruzione 
di molti idoli di pietra, come si legge dalla lapide stessa.

La Francigena in Lunigiana:

il percorso principale dal Passo della Cisa
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La Francigena in Lunigiana: 

il percorso principale dal Passo della Cisa

L’ospedale si trovava in 
prossimità di un 

importante guado della 
Magra, tra Villafranca e 

Terrarossa, in località 
Fornoli. 

Si trattava del punto 
dove la variante della 

Via Francigena lungo la 
sponda destra del Magra 
si collegava al percorso 

principale scendendo dal 
castello di Lusuolo. 

La Chiesaccia 

di Fornoli
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Viene citato per la prima volta nel 
1187 in una bolla di Gregorio VIII, 

come appartenente ai canonici di 
Luni. 

Nel 1207 l'ospedale veniva ricordato 
tra i possedimenti dell'abbazia di 

Linari



Il percorso della Francigena da Parma: 

La variante dal passo del Lagastrello

L’abbazia di San 

Bartolomeo a Linari, 

sulla via del Lagastrello,  

è oggi solo un cumulo di 

suggestivi ruderi. Sorta 

lungo la via per il Passo 

del Lagastrello, una delle 

arterie secondarie della 

Via Francigena, ricoprì la 

funzione di accoglienza a 

viandanti e pellegrini. 

L’abbazia viene ricordata 

per la prima volta nel 

1045

Linari 
Resti dell’Abbazia di San Bartolomeo
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Situata lungo una variante della Via Francigena, 
verso il passo di Tea, la pieve fu probabilmente 
fondata verso l’XI e il XII secolo, anche se Offiano 
veniva già citato nel 1066 e la chiesa stessa in un atto 
del 1148.   Oggi la pieve ha perso la sua originale 
struttura romanica e si presenta come un’opera 
barocca, a causa della ristrutturazione subita verso 
la metà del XVIII secolo.   Sulla facciata con portale 
settecentesco in pietra, si trova murato il frammento 
di una figura di un pellegrino, símbolo della 
frequentazione della pieve al confine tra la 
Lunigiana e la Garfagnana.

La Pieve di Offiano 
(Casola) 

Il percorso della Francigena verso Lucca: 

La variante dal passo dei Carpinelli
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La pieve dei Santi Cornelio e Cipriano a 
Codiponte è uno dei monumenti più 
significativi della Lunigiana. 
Crocevia di strade che collegavano la costa con 
l'interno ed il Nord Italia, tra le quali una 
variante della Via Francigena, l'area della 
pieve fu sede di un Pago romano e 
successivamente di un villaggio. 
I caratteristici capitelli hanno raffigurazioni 
tratte dal bestiario medievale.    Contine anche 
un prezioso polittico quattrocentesco con la 
Vergine, il Bambino, il Volto Santo e i santi 
Cornelio e Cipriano.

La pieve di  
Codiponte (Casola)

Il percorso della Francigena verso Lucca: 

La variante dal passo dei Carpinelli
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La pieve di San Paolo di Vendaso (Fivizzano)

Lungo la SS 63 che sale al passo del Cerreto, 
antico passo dell'Ospedalaccio, lungo una 
variante della Via Francigena, si erge la pieve 
di San Paolo, un tempo comprendente nelle sue 
competenze tutta la parte settentrionale della 
valle del Rosaro e la cui prima testimonianza 
scritta risale a un documento del 1148. 

La Francigena in Lunigiana: 

la variante dal Passo del Cerreto
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La pieve di S. M. Assunta 
di Pognana (Fivizzano)

La chiesa viene ricordata per la prima volta 
nel 1137, citata tra le dipendenze del 
monastero di San Prospero di Reggio Emilia.    
Sorse probabilmente su una piccola cappella, 
che ancora oggi forma la base della torre 
campanaria costruita in forme romaniche con 
un'abside completamente inserita nella 
muratura.     L'aspetto attuale della chiesa 
risale all'inizio del XIII secolo, e alle numerose 
successive ristrutturazioni

La Francigena in Lunigiana: 

la variante dal Passo del Cerreto
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L‟Abbazia  
di San Caprasio

di Aulla 

L'Abbazia di San 
Caprasio fu fondata 

il 27 maggio 884 
all'interno di un 
castello posto a 

guardia 
dell'importante 
nodo viario tra 

Magra e Aulella. 
Inizialmente 

intitolata a Santa 
Maria, venne 

definitivamente 
dedicata a San 

Caprasio nel 1077. 
Verso il 1070 la 

costruzione 
originaria venne 

modificata in stile 
romanico, di cui 

resta oggi solo 
l’abside centrale .

La Francigena in Lunigiana: 

il crocevia di Aulla
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La Francigena in Lunigiana: L‟innesto della direttrice ligure

Calice del 
Preziosissimo

Sangue

Fu edificata sull'area dove 
sorgeva la Pieve di San 

Basilio a partire dal 1204. Il 
lavori di costruzione 

terminarono nel 1474 con il 
compimento della parte 

superiore della facciata ad 
opera di Leonardo 

Riccomanni da Pietrasanta. 
Nel 1735 furono poste sulla 

facciata le statue di 
Sant'Eutichiano al centro, di 
papa Sergio IV a sinistra e di 

papa Niccolò V a destra.
La chiesa è in stile romanico-

gotico, con la facciata in 
marmo bianco, il portale con 

sovrastante rosone gotico e 
fiancheggiata da due corpi 
laterali del XVII secolo. A 

destra c'è il campanile 
merlato, aperto in 

progressione da monofore e 
quadrifore, unico resto 
dell'antica Pieve di San 
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Sarzana  
Cattedrale di S. Maria



La Francigena in Lunigiana: Variante per Carrara

La pieve di S. Andrea:Il Duomo di Carrara

La prima notizia riguardante la pieve di S. Andrea, risale al 9 
Giugno 1035; ancora nel 1151 pare fosse priva della attuale 

facciata marmorea bicroma e della torre campanaria.   L'edificio 
fu definitivamente ultimato così come lo vediamo nel 1395. 
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Citata in un documento del 986 era posta sulla strada che risale il canale della 
Foce e scende verso Carrara; infatti è ancora ben visibile un ponte antico, sul 
tracciato di quella strada che correva sul lato sinistro della valle. 
L’edificio attuale risale al XVIII secolo e quello originario era probabilmente 
spostato ad ovest in località oggi detta “alla Tomba”. 
La presenza di una pala raffigurante il Volto Santo di Lucca testimonia le 
relazioni storiche tra questa pieve e la diocesi di Lucca databili fin dal X secolo 

La Francigena in Lunigiana:

La pieve di S. Vitale 
di Mirteto (Massa)
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La Francigena 

in Lunigiana:

La Chiesa di 
S. Leonardo 

al Frigido (Massa)

La via Francigena - Claudio Palandrani - Paola Bombardi
L’uso e la visione del presente materiale illustrativo ha carattere strettamente personale e riservato, 

poiché alcune immagini  e testi potrebbero essere coperti da copyright 



Maestro Biduino
e il portale della 

chiesetta di 
di San Leonardo nel 

“Burgo Frigidi”
Il portale 
del 
Maestro 
Biduino 
si trova 
oggi 
esposto
al 
Metropoli-
tan 
Museum 
di
New York
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Maestro Biduino e il portale di 
San Leonardo nel  “Burgo Frigidi”
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La via Francigena 
e‟ pericolosa

Nelle vaste paludi 
e nei boschi  che  

circondano  la strada, 
trovano rifugio 

malviventi 
(aggressores viarum
o  latrones stratarum, 

come   vengono definiti).
Per rendere sicuro 

il cammino dei viandanti 
e dei pellegrini, 

i signori e le comunità 
si preoccupano 

di mantenere  il  controllo 
della viabilità

anche imponendo 
il taglio degli alberi 
per molte  braccia 
ai lati della strada. 
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La via Francigena 
e‟ pericolosa

Nel  1136, vicino  a  
Pontremoli, alcuni 

ecclesiastici francesi  (tra cui 
il venerabile Pietro di Cluny) 

che rientrano dal Secondo 
Concilio Lateranense, cadono  

in un'imboscata in cui 
vengono depredati e 
subiscono violenze.

Lo stesso marchese Obizzo  
Malaspina  confessa  

tranquillamente 
all'imperatore Federico  I (cui 

fa da guida attraverso  la  
Lunigiana durante  il ritorno 
a Roma dopo la sconfitta di 

Legnano del 1176)   che: 
"in questi paesi 

che  nulla  producono, 
bisogna vivere di rapina ...“
Una traduzione piu’ recente 
indica invece “… bisogna 

vivere di tassazioni”.

La via 
Francigena. 

Claudio 
Palandrani -

Paola Bombardi
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copyright 



Gli ordini monastico-
cavallereschi:

gli Ospitalieri…

La necessità di 
offrire sicurezza ai 

viandanti e 
l’affermarsi 

del pellegrinaggio 
impongono sia

la difesa della strada
che l’ospitalità.

A ciò provvedono 
gli Ospitalieri,

ossia i Cavalieri 
di San Giovanni di 

Gerusalemme 
o Gerosolimitani
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… I Templari…

Sigilli templari

 

L’emblema templare, il Beauceant, che è anche 
stemma del comune di Siena, chiamato “Balzana” Croce templare
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… e i cavalieri del Tau di Altopascio

Emblemi del Tau 
murati nella torre

Altopascio - Antico Ospitale dei Cavalieri 

Altopascio - Chiesa di San Giacomo 
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L„Ospedale di S. Leonardo al Frigido 
e gli altri ospedali massesi
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La Francigena in Lunigiana: 

La Difesa

I principali 
Castelli della 
Lunigiana
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Pontremoli
Castello del Piagnaro

Il castello del Piagnaro si erge alla 
sommità del borgo di Sopra o 

Sommoborgo. Insieme alle torri di 
Castelnuovo, Cacciaguerra e Seratti, 

faceva parte di un più ampio sistema di 
difesa.    Risalente al primo Millennio, il 

castello fu più volte distrutto e 
ricostruito. La parte più antica è oggi il 
torrione semicircolare del 1400 a nord. 

La parte mediana e quella inferiore, sono 
rifacimenti operati nei secoli XVII e 

XVIII. Più in basso un secondo nucleo 
di età posteriore comprende costruzioni 

con il tipico aspetto di caserma, 
utilizzate probabilmente per la residenza 

dei governatori e per l'alloggio delle 
truppe. Il castello si raggiunge attraverso 

il borgo omonimo, che deriva il suo 
nome dalla vicina cava di "piagne" 

utilizzate per i tetti delle case. Dal 1975, 
il castello del Piagnaro è sede del Museo 

delle Statue Stele della Lunigiana. 

La Francigena in Lunigiana:

il percorso principale dal Passo della Cisa
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Filattiera
Castello Malaspiniano

Il castello malaspiniano di 
Filattiera è articolato su due lati 

della piazza principale e 
circondato da un ampio 

giardino, un tempo munito di 
fossato. Imponente edificio, 
quasi interamente in pietra a 

vista, mostra nella sua 
architettura la storia della 

casata, nonostante l'introduzione 
di alcuni elementi non originali, 

come il coronamento della 
merlatura ghibellina lungo 
alcune parti del perimetro 

esterno. 
L'interno, molto suggestivo, 
conserva ancora la classica 

sovrapposizione dei tre saloni di 
grandi dimensioni dei quali 
quello superiore, coperto da 

cassettoni lignei. 

La Francigena in Lunigiana:

il percorso principale dal Passo della Cisa
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Terrarossa
Castello malaspiniano

La Francigena in Lunigiana:

il percorso principale dal Passo della Cisa

Seguendo l'esempio di altre opere fortificate 
nate in pianura a controllo della Via 

Francigena, anche a Terrarossa si progettò la 
costruzione di un castello tra la fine del XVI

e l'inizio del XVII secolo. Il 1581 rappresenta 
l'anno di nascita del castello, la cui 

costruzione venne commissionata dal 
marchese Federico Malaspina, da poco 

entrato in possesso del feudo di Terrarossa. 
Si tratta di un edificio a pianta quadrata, 

articolato attorno ad un cortile quadrangolare, 
con quattro baluardi angolari terminanti a 

terrazza verso il torrente Civiglia.
I prospetti esterni, con strutture in elevazione 

in ciottoli di fiume e pietra squadrata negli 
spigoli, sono definiti da semplici aperture 

rettangolari, tutte originariamente riquadrate 
da cornici in pietra. Anche le strutture 

orizzontali, costituite da volte a crociera, sono 
realizzate in ciottoli di fiume e malta: unica 

eccezione la volta a padiglione del salone 
principale in mattoni, presumibilmente più 

tarda.La via Francigena - Claudio Palandrani - Paola Bombardi
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Fivizzano
Castello della 

Verrucola

La Francigena in Lunigiana: la variante dal Passo del Cerreto

Il suo sogno di conquistare ed unificare la Lunigiana storica fallì a causa 
dell’intervento di Castruccio Castracani degli Alteminelli, signore di Lucca.    

Il terremoto del 1481 causò l’impoverimento della zona e la decadenza del castello.   
Nel secolo XV fu costruita, addossata al castello, la chiesa con un bel loggiato ad 

archi in pietra serena.

Ricordato per la prima 
volta nel 1044, fu un 

importante luogo dominato 
dai Bosi, una delle famiglie 

discendenti, con i Bianchi 
di Erberia, da Rodolfo da 

Casola, vassallo della 
Contessa Matilde di 

Canossa. Nel 1300 Spinetta 
Malaspina il Grande ne 
ottenne la proprietà e lo 

ampliò, aggiungendo 
possenti torri di 

fiancheggiamento accanto 
al mastio originario. 
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Gragnola - Castel dell‟Aquila

La Francigena in Lunigiana: la variante dal Passo dei Carpinelli

Arroccato su una collina tra le 
valli del Lucido e dell’Aulella, 

fu forse edificato da antichi 
nobili locali tra il IX ed il X 

secolo, i Bianchi di Erberia. Il 
castello e i suoi feudi 

passarono a Spinetta Il Grande 
nel periodo che coincise con la 

sua espansione in gran parte 
dalla Lunigiana orientale, 

ovvero dal 1327 circa al 1352 
data delle sua morte. 

Il documento dove viene 
menzionato per la prima volta 
il nome Castel dell’Aquila è il 

testamento del Marchese 
Antonio, figlio di Guglielmo 
Malaspina di Fosdinovo nel 

1374. 
Il castello è legato alla strage della Verrucola, quando i marchesi Leonardo, figlio di 

Galeotto e nipote di Guglielmo, fece uccidere nel 1418, tutti gli appartenenti a quella 
famiglia. Rimase miracolosamente superstite Spinetta.
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Aulla 
Fortezza della Brunella

La Francigena in Lunigiana: Il crocevia di Aulla

La Fortezza della Brunella deve il 
proprio nome al colore della 

roccia su cui è edificata. Si erge 
alla confluenza del fiume Magra 
e del torrente Aulella, a dominio 

di entrambi le valli e in 
corrispondeza visiva con i castelli 
di Bibola a sud, Podenzana a est, 

Olivola e Bastia a ovest. 
Delle diversi ipotesi sulla sua 

costruzione, una riguarda la 
committenza di Jacopo Ambrogio 
Malaspina, signore di Aulla, fine  

sec.XV secolo, forse la più 
accreditata vista la tipologia 
architettonica. Una seconda 

ipotesi indica Giovanni delle 
Bande Nere della famiglia dei 

Medici committente della 
fortezza a Giovanni di Sangallo il 

Vecchio, Inizio sec. XVI. 
Infine, una terza supposizione 

parla di Adamo Centurione, uomo 
d'affari genovese che comprò il 

feudo di Aulla nel 1543. 
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Caprigliola, Borgo fortificato

La Francigena in Lunigiana:

il percorso principale dal Passo della Cisa

Caprigliola si trova su di un'altura, a ridosso del fondovalle della Magra, a
dominio delle vie dei commerci che risalivano la vallata e si spingevano ai porti
di Luni e a Bocca di Magra. Le prime notizie sul "castrum Caprigliola"
risalgono al XII secolo. Nel 1185, Caprigliola fu concessa in feudo da Federico I
a Pietro vescovo di Luni e suoi successori. Nello stesso periodo, il borgo era già
centro fortificato, cinto di mura e residenza estiva dei Vescovi di Luni con il
palazzo, di cui restano tracce murate e l'elegante torre cilindrica ancora
integra. La via Francigena - Claudio Palandrani - Paola Bombardi
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Sarzana - Fortezza di Sarzanello

La Francigena in Lunigiana:

il percorso principale dal Passo della Cisa

L'esistenza di una prima 
struttura a scopo militare è 

menzionata per la prima volta in 
un diploma dell'Imperatore 

Ottone I, datato 19 maggio 963, 
nel quale viene concesso al 

Vescovo di Luni Adalberto, il 
possesso di sei castra tra i quali, 

quello de Sarzano.
Sicuramente già prima di questa 

data, la collina di Sarzanello
ospitava una rocca o una torre, 
con funzioni di presidio viario, 

elemento predominante di un 
disegno più ampio di 

fortificazioni a scala territoriale.    

Possiamo supporre che potesse fare parte di quella prima linea fortificata, nota col 
nome di limes bizantino, destinata a sbarrare le strade che portavano alle basi navali 

tirreniche (Luni) della provincia maritima Italorum, formata da castella, turres e 
castra collegate a vista e dislocate in modo da poter controllare gli itinerari più 

importanti, ad esempio vigilare sulla vicina Aemilia Scauri, la più importante strada 
costiera bizantina.La via Francigena - Claudio Palandrani - Paola Bombardi
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Carrara  
Borgo murato di Moneta 

La Francigena in Lunigiana:

il percorso principale dal Passo della Cisa
La prima menzione certa del 

castello è del 1035, in un 
rogito notarile di Wilielmus, 

Gastaldo del Vescovo di 
Luni, nel Codice Pelavicino. 

Il borgo è però molto più 
antico, risalente all’epoca 

romana, poi trasformato in 
"castrum" nel VI secolo dai 

Bizantini, come limes
interno difensivo di Luni.

Con i Longobardi di Rotari
si fortificò un castellum e lo 
stesso avvene nel IX secolo 

con i Franchi di Carlo 
Magno che volevano 
proteggere la valle di 

Carrara dalle scorrerie di 
Vichinghi e Saraceni. 

Per la sua posizione, a 
guardia del passo collinare 

tra la Liguria e Carrara, 
incrocio delle antiche vie di 
valico per la Lunigiana e la 

Liguria, il borgo fu luogo di 
aspre lotte.La via Francigena - Claudio Palandrani - Paola Bombardi
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La 
Fortezza 
di Avenza
in una 
stampa 
inglese 
del 1818

La Francigena in Lunigiana:

il percorso principale 

dal Passo della Cisa
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Massa 
Castello Malaspina-Cibo

La Francigena in Lunigiana:

il percorso principale dal Passo della Cisa

Siamo a conoscenza di Massa 
come curtis fortificata della famiglia di 

origine Longobarda degli Obertenghi ed 
in un diploma datato 1164 troviamo la 

prima traccia scritta dell'esistenza di 
fortificazioni sul colle: il documento 

attesta l’investitura di Obizzo Malaspina 
come signore del castello da parte 

dell'imperatore Federico Barbarossa.
Fra i signori di Massa vi fu anche nel 

1315 Castruccio Castracani, signore di 
Lucca al quale si deve la ricostruzione del 

nucleo più antico del castello: il mastio. 
Dal 1442 signore di Massa divenne 

Antonio Alberico Malaspina marchese di 
Fosdinovo la cui famiglia rimase 

lungamente padrona della Lunigiana. A 
Massa la mancanza di eredi maschi ed il 

matrimonio di Ricciarda Malaspina con il 
nobile genovese Lorenzo Cybo unì le due 
casate  dando luogo ai Cybo-Malaspina e 

dal 1553 il nuovo marchese fu Alberico 
Cybo.La via Francigena - Claudio Palandrani - Paola Bombardi
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Montignoso
Castello Aghinolfi

La Francigena in Lunigiana:

il percorso principale dal Passo della Cisa

La sua esistenza è 
testimoniata da fonti scritte 

già dall'altomedioevo. 
L'antichità del documento 
(l'atto più antico riferito al 

castello, ritenuto autentico, 
risale al 764) ed il toponimo, 
di chiara origine longobarda, 
spinsero Alfredo d'Andrade, 

grande esperto di architettura 
medievale del secolo XIX, a 

considerare il mastio 
ottagonale uno dei più 

interessanti monumenti 
militari longobardi italiani. 

La fortificazione, delimitata 
da un'ampia cinta muraria 

post-medievale, presenta una 
complessa articolazione 

interna costituita da un'area 
residenziale, il vecchio 

borgo, 
e da un'area più propriamente 
militare, contraddistinta dalla 

presenza del mastio.La via Francigena - Claudio Palandrani - Paola Bombardi
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Montignoso - Salto della Cervia
Torre medicea

La Francigena in Lunigiana:

il percorso principale dal Passo della Cisa

Lungo la via Francigena dopo il 
Mille, per la sua difesa e per il suo 

controllo, vi furono costruite diverse 
fortificazioni, una di queste posta, 
presso il lago di Porta Beltrame e 
dell’omonima fortificazione (già 

menzionata nel 1055 come dogana 
della chiesa S.Maria di Porta), 

venne edificata sul confine fra le 
terre lucchesi e genovesi, ai piedi 

della rupe detta Salto della Cervia. 
Nel XVI secolo con il definitivo 

insediamento in Versilia dei 
Fiorentini, il Forte fu ricostruito e 

rafforzato, i lavori della nuova 
fortificazione a tre piani accessibile 

grazie ad un ponte levatoio, 
iniziarono nel 1568 con il Granduca 

Cosimo dei Medici e furono 
terminati dopo circa venti anni da 

suo figlio Ferdinando I.
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CONCLUSIONI E CONSIDERAZIONI
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Gli elementi storici, antropologici e iconografici
- intesi come beni culturali - sono elementi essenziali 
della costruzione del progetto turistico compatibile

dunque

Un progetto di sviluppo compatibile non può prescindere:

* dalla storia propria dei luoghi
* dalla realtà fisica, architettonica e antropologica 

in cui i luoghi si trovano nello stato attuale
* dalle potenzialità che i luoghi manifestano

in termini di ulteriore recupero e potenziamento dell’identità storica

* dalle intrinseche potenzialità che i luoghi possiedono
in termini di interesse per il loro coinvolgimento in iniziative

di ospitalità, accoglienza e fruibilità turistica
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Il mantenimento dei luoghi 
nello stato di integrità e aderenza 

al loro significato storico 
è fattore essenziale di sviluppo compatibile.

Le innovazioni tecnologiche
– pur necessarie –

non devono alterare 
i contesti, le tipologie, i paesaggi 
e la percezione storica dei luoghi
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Il territorio lunigianese interessato dalla Francigena 
presenta numerosi elementi 

per un potenziale sviluppo turistico compatibile, 
in una visione sistemica e integrata delle risorse.

Alcuni dei punti di forza 
sui quali ipotizzare 

un possibile percorso progettuale 
potrebbero essere: 
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* Costruzione di marchi, loghi e segni di forte  
identificazione del prodotto presenti sul territorio e da
utilizzare nella comunicazione

* Individuazione di una ospitalità diffusa (agriturismo, 
case storiche, ecc.)

* Costituzione di una rete dei musei storici del territorio
* Itinerari gastronomici
* Creazione di eventi culturali di forte richiamo
* Costruzione di itinerari di trekking a piedi , in bici, ecc.
* Valorizzazione e fruibilità del sistema dei borghi e dei

centri storici
* Valorizzazione e fruibilità del sistema dei castelli, delle

chiese, degli ospitali
* Progettazione e vendita di pacchetti turistici organizzati
* Organizzazione di visite guidate per gruppi
* Produzione e vendita di gadget
* Produzione di pubblicazioni di divulgazione e 

promozione turistica
* Comunicazione turistica su WEB (Cyber marketing)

La via Francigena - Claudio Palandrani - Paola Bombardi
L’uso e la visione del presente materiale illustrativo ha carattere strettamente personale e riservato, poiché alcune immagini  e testi potrebbero essere coperti da copyright 



La via Francigena - Claudio Palandrani - Paola Bombardi
L’uso e la visione del presente materiale illustrativo ha carattere strettamente personale e riservato, poiché alcune immagini  e testi potrebbero essere coperti da copyright 

FINE


